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Celebrata ad Ascoli (come nel resto delle Marche) la Liberazione con la consegna di premi ai giovani Accusato di detenzione di armi trovate in una casa di S. Benedetto 

i terrorismo di oggi ricorda 
la feroce violenza dei nazisti» 

Per il br Peci due ordini di cattura 
del sostituto proc uratore di Ancona 

La frase tratta dal tema composto da una ragazza del V Istituto Tecnico che ha vinto il concorso della Pro- i Nelle confessioni che il «brigatista pentito » sta facendo ai magistrati nel carcere di Pe 
vincia per il 25 aprile — Presente una folta delegazione di ex combattenti jugoslavi — Non un ricordo 

ASCOLI PICENO — * La Re
sistenza è stato un movimen
to spontaneo, fatto di perso
ne che lottavano contro un 
sistema repressivo, monopoli
stico e dittatoriale, cupo e 
barbaro, chiuso al plurali
smo... E* stato un movimen
to di apertura alla plurali
tà delle idee che ha fatto 
una breccia, ha inciso ed 
operato affinché l'idea del ri
spetto loffie della persala 
trionfasse ad ogni livello e 
di\ enisse idea promotrice del 
nuovo cammino della storia. 
Il terrorismo, invece, ricor
da la violenza di un tem
po... E' un insieme di ."len
te cieca e sorda che non sa 
o non vuole recuperarsi ad un 
circuito partecipativo ed af
fermativo delle idee: e per 
questa semplice riflessione 
che tutti noi individuiamo 
nel terrorismo il principale 
nemico della Costituzione Re
pubblicana ed in quanto tale 
nocivo per lo sviluppo delle li
bertà da questa sancite e 
consacrate che furono, a suo 
tempo, la principale leva e 
la vera ragione del movimen
to culturale che portò uomi
ni alla lotta partigiana... ». 

E' uno stralcio del tema con 
il quale Tiziana Cartellini, del 
5. C dell'Istituto Tecnico Fem
minile di Ascoli Piceno ha 
vinto il concorso bandito dal
l'Amministrazione provinciale 
di Ascoli per celebrare il 23 
Aprile. 

Ai candidati (sono stati 
coinvolti, grazie alla pronta 
disponibilità del Provvedito
rato agli Studi, tutti gli alun
ni, dalle elementari alle' su
periori. della provincia) era 
stato chiesio di illustrare gli 
ideali che animarono gli uo
mini della Resistenza e di di
re in quale misura « tali idea
li hanno influito a costituire 

•: I 

! il fondamento della Costitu-
; zione Repubblicana come si-
i curo riferimento contro qual-
j siasi tentativo di eversione 
j mediante la violenza e il ter-
I rorismo ». 

L'altro ieri si è tenuta la 
manifestazione conclusiva del
la nutrita -serie di iniziative 
messa in cantiere dalla Pro
vincia e dall'ANPI per cele
brare il 35. anniversario del
la Liberazione. Il salone dei 
congressi della Camera di 
Commercio era stipato di stu
denti. 

Ospiti della manifestazione 
una delegazione di ex combat
tenti jugoslavi del Montene
gro.' guidata dal generale Vu-
cosanovic. membro della pre
sidenza della Repubblica fe
derata a socialista jugoslava. 

Ne faceva parte anche Sve-
to'zar Knezevic, superstite 
della battaglia di Umito (è 
stata ricordata dal presiden
te dell'ANPI di Ascoli Anto
nio Narducci) che ha ritira
to una medaglia d'argento e 
una pergamena in ricordo di 
tutti i partigiani caduti in 
provincia di Ascoli Piceno nel
le numerose battaglie soste
nute insieme ai partigiani ita
liani contro i nazifascisti. 

Gli studenti vincitori del 
concorso bandito dall'Ammini
strazione provinciale saranno 
portati in gita a Cragujevac. 
una cittadina jugoslava dove 
i nazisti per rappresaglia tru
cidarono 7.000 studenti, insie
me ai loro professori. 

Il 25 aprile non può essere 
dunque solo celebrazione e ri-

' cordo. Già il tema della vin
citrice del concorso per le 
scuole superiori con il raf
fronto tra gli « ideali > che 
animavano gli uomini della 
Resistenza e gli « ideali » dei 
terroristi che oggi insangui
nano l'Italia egregiamente ha 
indicato come, ci si debba ri
ferire ai valori della Resisten
za per combattere chi quei 
valori vuole che vengano can
cellati e scordati. 

Tutti gli oratori in sostan
za hanno sviluppato i loro in
terventi su questi argomen
ti. dal preside Massimi del 
Liceo Classico di Ascoli, al 
presidente . e vice presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale. Carbone e Marozzi. «Ce
lebrare il 25 aprile — la vit
toria della libertà 'sulla 're

pressione — ha detto nel suo 
intervento il compagno Rena
to Bastianelli. presidente del 
Consiglio Regionale marchi
giano non deve essere solo 
il ricordo di questo o quel
l'episodio ». 
' Celebrare il 25 aprile 1980 

deve servire quindi per farci 
aprire gli occhi e farci riflet
tere su due problemi dram
matici: la pace e il terrori
smo. « Quanto è avvenuto nel 
passato — ha dichiarato a 
proposito il compagno Bastia
nelli — non trova riscontro 
con quanto sta avvenendo og
gi. Davanti abbiahio un qua
dro minaccioso, pericolosissi
mo. contro il quale ogni cit
tadino per salvaguardare' la 
pace ha il diritto e il dovere 
di fare qualcosa ». • • 

Nei quartieri 
anconetani 
i bambini 

hanno disegnato 
ed esposto 
i «quadri 

per la pace» 

ANCONA — Tutte le Marche hanno vis
suto ieri una grande giornata di mobi
litazione unitaria contro la violenza ed 
il terrorismo, per la pace e distensio
ne fra i popoli, celebrando, in ogni 
centro della Regione il 35. anniversa
rio della Liberazione dell'Italia dal 
giogo nazi-fascista. 

In ognuno dei partecipanti, però, e 
quasi tutti gli oratori non hanno man
cato di rilevarlo, il clima della giorna
ta è stato oscurato dalla preoccupazio
ne per l'irresponsabile azione milita
re ordinata da Carter in Iran, sospesa 
solo in seguito ad un incidente « tecni
co » che è però già costato la vita ad ot
to giovani soldati statunitensi. 

Ancora più drammaticamente attuali 
appaiono, quindi, iniziative, anche mi
nori. come il « quadro per la pace » (con 
mostre di opere dei ragazzi delle scuo
le) organizzate dalle Circoscrizioni di 
Ancona (la X in particolare). A Civita-
nova. ha parlato ieri, nel corso di un' 

Intera mattinata di manifestazioni. - il 
compagno Renato Bastianelli. presiden
te del Consiglio Regionale. A Esanato-
glia, invece, la commemorazione di una 
strage avvenuta 36 anni fa ad opera 
dei fascisti è stata fatta del segretario 
maceratese dell'ANPI, Berardi. e dal 
magistrato camerte Sebelich. Nell'asco-~-
lano. l'iniziativa di maggiore rilevanza 
è stata invece la «Festa della Libera
zione e Cooperazione » . al quartiere 
Monticelli del capoluogo, manifestazio
ne anche a P. S. Giorgio. In provincia 
di Ancona, comizi ed assemblee si so
no svolti in molti centri dell'interno e 
della costa (Montecarotto. Sarra De' 
Conti. Senigallia. Sirolo. Castedplania, 
Sassoferrato). Le iniziative più impor
tanti sono state comunque nel capo
luogo (un corteo per le vie della città 
con comizio conclusivo, al Monumento 
ai Caduti, di Ferretti,- presidente del 
Comitato Provinciale per le Difere del
l'Ordine Democratico, e . del sindaco 

Monina) ed a Iesi, dove il comizio di 
Oscar Marrimì sarà solo un momento 
di una intensa giornata di manifesta
zioni culturali e ricreative - - , 
" Anche nel Pesarese la celebrazione 
dell'anniversario del 25 Aprile si è ca
ratterizzata per la forte partecipazione 
popolare. Nel capoluogo, ad Urbino, a 
Macerata Feltria così come in altri 
luoghi della provincia si sono svolte 
manifestazioni celebrative di carattere 
politico, sportivo, musicale, di svago ec
cetera. 

A Pesaro nella civica residenza ha 
pronunciato un discorso il sindaco Tor
nati alla presenza delle massime au-
rità provinciali. Significativa la presen
za nel capoluogo delle delegazioni' del-
biana e Nanterre. 

Ad Urbino, in piazza della Repubbli
ca.-molta gente ha partecipato alla ma
nifestazione indetta dall'amministrazio
ne comunale, così come è avvenuto a 
Macerata Feltria. 

Cinque difficili anni nelle parole della compagna Anna Maria Formica di Cantiano 

Donna, sindaco in un piccolo paese montano 
Dall'impegno per là legge suiroccupazione giovanile alle nuove domande avanzate dalla gente - Il 
necessario entusiasmo - Per non far spopolare i paesi dell'interno, per non dover emigrare per forza 

« Più voti al PCI per 
consolidare le ammini
strazioni di sinistra e ren
dere possibili nuove mag
gioranze democratiche e 
progressiste negli Enti lo
cali >: questo, in sostanza, 
è l'obiettivo centrale su 
cui tutto il partito è mo
bilitato in vista dell'ap
puntamento elettorale 

Il nostro partito chiede 
quindi ai cittadini di con
fermare e accrescere la 
loro fiducia intorno ai co
munisti perché essi pos
sano consolidare ed esten
dere i risultati raggiunti 
nei centri • rossi • e se
gnare una svolta nei Co
muni e negli Enti locali 
governati fino ad ora da 
coalizioni insufficienti o 
• lat i tanti «. quelle in so
stanza dove la DC ha po
tuto f ino ad ora imporre 
la sua logica del sottogo
verno. 

Amministrare da comu
nisti è una esperienza fat
ta di impegni costanti e 
sempre diversi, di volon
tà. e anche di < sogni » 
individuali di cambiamen
to. che si scontrano e si 
misurano giorno dopo gior
no con l'infinità delle co
se non fatte o fatte male 
In precedenza. 

Ma è anche una espe
rienza, specie per un gio
vane. che dà tutta intera 
la misura reale di quanto 
sia possibile cambiare e 
rinnovare lottando. Nella 
pagina e speciale » sui gio
vani, apparsa nell'edizio
ne di ieri, abbiamo ospi
tato l'articolo di uno di 
questi giovani amministra
tori comunisti, il compa
gno Ettore Fedeli, sinda
co di Ferma Pubblichia
mo oggi la testimonianza 
di Anna Maria Formica, 
• primo cittadino» di Can
nano. 

scara anche le vicende del terrorismo marchigiano? -Assalto alla Confapi nell'ottobre '76 

Una frazione di montagna in una zona appenninica della provincia dì Pesaro-Urbino 

CANTIANO (PS) — S'ella 
sua ultima seduta il consi
glio comunale di Cantiano ha 
approvato il bilancio preven
tivo per il 19S0 dopo aver at
teso inutilmente la ccnversu> 
ne del decreto sulla finanza 
locale. I banchi torneranno 
ad ammarst soltanto dopo le 
elezioni dell'8 giugno, quando 
si insedierà il nuovo consi
glio comunale. 

Ho provato, in questa ulli-
ir.a seduta del quinquennio, 
la stessa emozione della pri
ma volta, quando, nel luglio 
del 75, sedetti nella sala pri
ma come consigliere poi co
me rappresentante della 
giunta. 

Allora la situazione tera di
versa, ero studentessa all'uni-
rarsità, comunista da sempre 
ma da poco iscritta al Par
tito e militante attiva. Forse 
neppure io capivo la reale 
portata e i risvolti di un in-. 

carico cosi importante: di am
ministrare, da giovane don
na e comunista. 

L'interessa e l'entusiasmo 
j erano tanti mentre scoprivo 
( la molteplicità di aspetti del-
I l'impegno in un ente locate. 
I Dopo due anni venne Vincari-
I co di sindaco: mmin.a Vespe-
i rienza fatta, grosse invece le 

difficoltà. 
Il primo impegno fu con la 

285, la legge sull'occupazione 
giovanile: riuscimmo a susci
tare un movimento di giova
ni che parteciparono pieni di 
speranza, discutendo e avan
zando proposte. Ci furono 
progetti e richieste, ma arri
vò un solo finanziamento. 
Qualche cosa fu fatta egual
mente con il bilancio comu
nale, ma poco rispetto alle 
attese. 

Sono stati — ricordo — an
ni difficili per tutti i comu
ni, per gli amministratori e 

I anche per me, non lo nascon-
I do. di fronte alla realtà di 
j una macchina comunale non 
• sempre adeguata ai nuovi 

compiti e a dare risposte nuo
ve alle domande pressanti 
della gente che sempre più 
individua nelVente locate un 
punto di riferimento preciso. 

Sono stati anni che hanno 
modificato, anche per i pic
coli Comuni, il modo con cui 
avvicinarsi ai problemi. Gros
si temi sono emersi ed han
no aggregato le giovani ge
nerazioni e Vmtera popolazio
ne. Penso all'uso razionale e 
corretto del territorio, ad una 
visione rispettosa delVambien-
te nei suoi aspetti naturali 
e sociali, alla difesa della 
cultura e della tradizione. 

Abbiamo, direi, lavorato de
lincando programmi di largo 
respiro. 1 risultati verranno 
dal momento che abbiamo po
sto le basi per promuovere 

una esistenza che garantisca 
occupazione, allargamento dei 
servizi sociali, delle attività 
culturali, sportive e ricreati
ve, per invertire la tendenza 
che, attraversò l'emigrazione, 
ha dimezzato la popolazione 
residente. 

Le nuove generazioni paga
no più di altri il prezzo del
la crisi: spesso t giovani si 
sono allontanati dalle istitu
zioni e dalla presenza attiva 
nella vita democratica. Ma 
esiste anche un altro aspetto, 
largamente positivo, di larghe 
fasce di giovani che m que
sti stessi anni si sono assun
ti responsabilità dirette nelle 
istituzioni adoperandosi per 
sconfiggere V emarginazione 
sociale. Questi giovani rap
presentano dunque una spe
ranza. 

Anna Maria Formica 

ANCONA — L'inchiesta 
marchigiana sulle BR en
tra in quella più vasta che 
vede protagonista il san-
benedettese Patrizio Peci, 
l'ex capo della colonna to
rinese, che con le sue ri
velazioni s ta rendendo le 
not t i agi ta te a molte per
sone. 

Anche il giudice anco
ne tano Mario Zampett i ha 
fatto Ja spola con Pesca
ra dove il brigatista è in 

j carcere e dopo averlo sen-
| tito gli ha notificato due 
I nuovi manda t i di ca t tura . 
| Gli sono s ta t i contestat i 
1 gli addebiti relativi alla de-
1 tenzione di armi e di al-
i tro materiale r i trovato in 
I un appar tamento di Via 

Morosini n. 87 di San Be
nedet to del Tronto. 

Si t r a t t ava di un appar
tamento, uno dei tantissi
mi abitati solo per le va
canze estive di proprietà 
di una famiglia torinese: 
una costruzione nuovissi
ma realizzata da' una dit
ta .per il quale il padre del 
Peci lavorava come capo-
mastro. 

Non dovrebbe essere sta
to difficile al Peci procu
rarsi un doppione delle 
chiavi, approfi t tare della 
lunga assenza dei proprie
tari , en t rare e nascondere 
le armi dietra un mobile. 

I padroni dell'immobile 
approfi t tarono delle vacan
ze natalizie per fare una 
visita a San Benedetto e 
scoprirono le armi , mate
riale di propaganda. « ga
gliardetti » con la stella a 
cinque punte delle Briga
te Rosse. Non fu difficile 
agli inquirenti risalire al 
Peci che proprio da quel 
momento fece perdere le 
proprie tracce. Era il gen
naio 1977. 

Fu ricercato a t t ivamente 
sopra t tu t to nelle Marche. 
in quanto si supponeva 
avesse - trovato ospitalità 
tra i numerosi amici che 
aveva- nella regione: in 
quell'occasione fu comun
que arrestato il fratello mi
nore Roberto. 

La la t i tanza del Peci è 
dura ta fino al 19 marzo 
scorso quando i carabinie
ri gli h a n n o fatto scatta
re le mane t t e ai polsi. 
bloccandolo a Torino as
sieme ad un altro brigati
s ta . Micaletto. 

Con l'altro manda to di 
ca t tu ra sono s t a t e conte
s t a t e al brigatista le accu
se relative all 'assalto alla 
Confapi regionale: sareb
be s ta to l 'ispiratore di 
quell'azione terroristica. 

Era l 'ottobre 1976, cinque 
giovani a rmat i di pistola 
fecero irruzione nella se
de di Piazza Diaz, incate
narono l ' impiegata Orten
sia Tarabelli e ' s i impadro
nirono di documenti ed 
agende delle associazioni 
delle piccole e medie 
aziende. 

Le successive indagini 
portarono alla scoperta di 
un covo nella c i t tà di To
lentino nel macera tese : in 
uno scant ina to di proprietà 
di Carlo Guazzaroni furono 
ritrovati documenti rubati 
nell'azione anconetana e 
volantini con i quali si ri
vendicava l'azione del
le BR. 

Il Guazzaroni era un 
personaggio già noto agii 
inquirenti perché già im
plicato. ann i prima, nella 
vicenda del r i t rovamento 
di un deposito di armi in 
una casa abbandonata nel 
Comune di Camerino. Una 
vicenda oscura in cui fu
rono implicati anche alcu
ni esponenti legati ai servi
zi segreti di allora. 

Guazzaroni fu arres ta to . 
in seguito, nei pressi di 
Rieti , a bordo di una auto
vet tura in cui furono ri
trovate alcune cartucce e 
una r icetrasmit tente . 

Rinviato a giudizio avreb
be dovuto essere processa
to ad Ancona, ma la Cor
te di Cassazione stabili 
che doveva essere la Ma
gistratura romana, compe
tente per territorio, a giu
dicare il giovane tolenti-
na te . 

Il t renta marzo scorso 
Carlo Guazzaroni è s ta to 
condannato a dieci anni di 
reclusione dalla Corte di 
Assise di Roma. 

Va comunque anche det
to che a t torno agli arresti 
recenti per la presunta 
partecipazione al Comita
to Marchigiano delle BR 
permane in c i t tà uno s ta to 
di prudenza e di preoccu
pazione proprio perché non ' 
emergono le prove di col
pevolezza ment re rimango
no in carcere la maggioran
za degli arrestat i . 

Una 
cona 

immagine di Patrizio Peci 
dopo l'assalto delle BR 

e, a destra, un corridoio del Comitato regionale de di An-
nella primavera del '79 

Fine legislatura al Comune di Pesaro 

Una gran mole di lavoro 
e l'impegno di tutti 

Tra gli ultimi provvedimenti approvati dal Consiglio la 
costruzione di 17 alloggi-pareheggi - Il saluto del sindaco 

Mostra a Pesaro 

Come 
l'architetto 
Marescottì 

affrontò 
il problema-casa 
PESARO — L'assessorato 
alla Cultura del comune 
di Pesaro ha promosso la -
realizzazione di una mo
stra dedicata a «Franco 

Marescottì architetto». Ma
nualistica e casa popolare 
tra gli anni trenta e la 
ricostruzione ». . 

Franco Marescottì, ar
chitetto. nato a Pesaro 
nel 1908 è uno dei rappre
sentanti più significativi 
di quella parte della cul
tura architettonica italia
na che nel periodo fra le 
due guerre e nel primo do
poguerra ha affrontato il 
tema della casa — in par
ticolare della casa popo-

• lare — come nodo centra
le del fare architettura e 
come acquisizione di una 
più matura coscienza po
litica. 

La mostra presenta un' 
ampia documentazione 
della attività di Marescot
tì sulla residenza fino al 
1956. I progetti, illustrati 
con disegni originali, fo
tografie d'epoca e plastici. 
sono complessivamente 31 
e comprendono, accanto 
alle tempere realizzate tra 
il '32 e il '36 sul tema del
la «Casa dell'uomo», i 
progetti per i quartieri 
del Lanificio Rossi a Schio 
e a Cossato, il progetto 
della « Città orizzontale » 
e la sua applicazione pra
tica nel quartiere Garibal
di a Milano ed i progetti 
per i centri sociali coope
rativi «Grandi e Bertac-
chi ». « Lampugnaao » e 
«Novate Milanese». 

Ai progetti si affianca 
una sezione dedicata al 
« manuale ». cioè a quel 
momento di studio teorico 
e di catalogazione nel qua
le Marescottì è stato in 
grado di riunire capacità 
crìtica e conoscenza tec
nica. 

« Il problema sociale, co
struttivo, economico della 
abitazione ». insieme al vo
lume « Ordine e destino 
della casa popolare» ed 
alle Tavole dei particolari 
costruttivi di Architettura 
— apparse su Casabella 
nel '42'43 — realizzano un 
vasto repertorio di esem
pi e di modi della proget
tazione. 

La mostra è curata dal
l'architetto Maristella Ca
sato. cui è affiancato un 
comitato scientifico al 
quale partecipano i pro
fessori M. Tufari, G. Ciuc
ci. L. Patena. 

La mostra resterà aper
ta per il periodo 17 mag-
gio-6 luglio 1930 presso le 
sale della Villa Ugolini 

Il 20 giugno avrà luogo 
un incontro-dibattito sui 
temi della casa popolare 
nel periodo della ricostru
zione. presieduto dal pro
fessor Manfredo Tafuri. 
cui sono invitati esperti 
di differenti discipline e 
le riviste di architettura. 

PESARO — Il consiglio co
munale^ di Pesaro eletto nel 
giugno 1975 si è riunito l'al
tro giorno per l'ultima volta. 
Una lunga seduta iniziata nel 
pomeriggio e conclusasi a 
notte tarda. Tra i punti all'or
dine del giorno approvati, le 
osservazioni ai piani di recu
pero edilizio di "Candelara e 
Novilara, la nomina dei rap
presentanti per l'assemblea 
intercomunale. la costruzione 
di 17 alloggi parcheggio. 

AI termine della seduta il 
sindaco Giorgio Tornati ha ri
volto un saluto al consiglio co
munale e alla città. Tornati 
innanzitutto ha ricordato l'in
tenso lavoro della massima 
assemblea elettiva cittadina 
che si può sintetizzare in que
ste cifre: 133 sedute del Con
siglio comunale nel corso del
le quali sono stati approvati 
6388 atti deliberativi. 133 sono 
state le mozioni e le interro
gazioni discusse. La Giunta 
comunale si è riunita 250 vol
te approvando 10129 delibere. 
Le cinque commissioni consi
liari si sono riunite 233 volte. 
la commissione edilizia 190 

Questa grande mole di la

voro — lia sottolineato Torna
t i — è stata realizzata grazie 
al contributo di tutti i grup
pi consiliari, di maggioranza 
e di minoranza. Il sindaco ha 
pertanto ringraziato tutti i 

. consiglieri rivolgendo un salu
to particolare al vice sindaco 
Alceo Fazi che. dopo trenta 
anni, lascia il consiglio co
munale di Pesaro. De' com
pagno Fazi. Tornati ha sotto
lineato la competenza, l'equi
librio e le qualità umane. 

Lo stesso vice sindaco so
cialista ha quindi pronuncia
to aicune parole di commia
to all'indirizzo dell'Assemblea. 

Fazi. concludendo il suo in
tervento. ha in particolare po-
'ouodse un ns OUJ.?OOKJ OJS 
che in definitiva ha caratte
rizzato la proficua collabora 
zione tra i partiti della sini
stra alla guida della città di 
Pesaro, e cioè che il succes
so dell'attività amministrati
va non dipende solo dal con
tenuto dei programmi comuni 
sottoscritti, ma « dalla volon
tà di portare avanti unitaria
mente e verso obiettivi unita
ri un impegno comune in cia
scuno di noi ». 

Domani ad Ancona la tappa del 5" Giro delle Regioni 

Dopo l'ascesa sul Conerò 
una volata sino al Viale 
Tutto è pronto per ricevere la carovana - Oggi si 
apre una mostra nei locali dell'ex Liceo Rinaldini 

ANCONA — Il 5. Giro cicli
stico delle Regioni è ormai 
una realtà. Questa mattina i 
ducento atleti italiani e stra
nieri hanno aggredito la pri
ma doppia fatica dei 40 chi
lometri del circuito di Rieti e 
dei ICO chilometri della fra
zione che dalla città laziale li 
porterà in vista di Temi, at
traverso la strada che co
steggia la stupenda Cascata 
delle Marmore, che verrà a-
perta proprio in concomitan
za del passaggio della caro
vana. 

Anche ad Ancona, come 
negli altri centri grandi e pic
coli delle cinque regioni che 
vengono e toccate > dal giro 
(Lazio. Umbria. Marche. E-
milia. Toscana) fervono gli 
ultimi preparativi delle ini
ziative e delle manifestazioni 
progettate dai vari comitati 
organizzatori. 

Già il Comune ed i Vigili 
Urbani hanno disposto una 
mappa delle strade e delle 
piazze del centro (e non solo 
del centro) che dovranno es
sere chiuse ai traffico ocr 
permettere il passaggio dei 
ciclisti e tutte le altre man':-
festaiioni collaterali che ca
ratterizzeranno questa dome 
nica di festa e di sport. 

Il nastro giornale pubblici 
l'elenco completo dei ocrcor 
si obbligati provvisori, dai 
parcheggi, e di tutte le altre 
e novità » viarie nell'ambito 
delle due pagine speciali de
dicate al Giro delle Regioni. 

che compariranno nella adi
zione di domani, domenica. 

Per tutta la gionvita dt 
ieri, intanto, gli operai e i 
t^T-jpj hanno nj-o^e^uito : •-• 
tori nei locali dell'ex liceo 
<-!<»v=ico Rinaldini (a via 
Zappata) dove questo pome-
risgio si inaugura la mostra 
delle composizioni di argo
mento sportivo realizzati 
dagli alunni delle scuole ele
mentari e ' medie ' del com
prensorio. 

I I bambini delle elementari 
sono stati chiamati ad elabo
rare disegni e quadri -ul te
ma : « Il ciclismo, anche sotto 
l'aspetto turistica fav ir'se» 
in modo immediato e com
pleto un diretto contatto tra 
l'uomo e la natura ». Por gli 
allievi delle medie inffr*eri. 
invece, è stata posta !a ri
flessione dello « sport non «»-
lo come fattore di formazio
ne fisica e del carattere ma 
anche come momento di co
noscenza e di fratellanza tra 
le persone e i popoli >. In 
questo caso il concorso è 
stato a c r t o . oltre che afte 
realizzazioni grafiche, anere 
a comoosi?ioni plastiche e al
la fotografia. 

La lun^?» € domenica del gi
ro », quindi, inizia già d.i og
gi pomeri "sio. L i visita alla 
mostra, che rimarrà aperta 
fino a domenica 4 magclo. 
costituirà senz'altro una sim
patica esperienza, non solo 
per gli sportivi, ma per tuNI 

I ì cittadini. 
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